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Fig. 14. Terme Erculee di Milano . Planimetria generale (da 
MORO 1990). 

planimetrie moderne78. Gli scavi condotti negli 
scantinati del palazzo Rospigliosi-Pallavicini hanno 
confermato l'attendibilità dei disegni palladiani, che 
del resto sono stati eseguito con l'edificio ancora per 
gran parte in piedi79. Condizionate dalla localizza­
zione in uno spazio stretto e allungato corrisponden­
te ali 'area fra le attuali vie XX settembre, XXIV 
maggio e della Consulta , le terme di Costantino sono 
prive delle palestre scoperte e affiancano al frigida­
rio, del tipo standard a quattro piscine, due lunghi 
ambienti rettangolari (palestre coperte o palestre­
apodyteria) del tutto simili a quelli aquiliesi. Come 
ad Aquileia, queste sale si aprono direttamente sul 
frigidario, facendo venir meno la netta distinzione 
fra area sportiva e area balneare. La sezione trasver­
sale palladiana (fig. 13) , che mostra l 'interno del fri­
gidario con le piscine laterali voltate , le colonne di 
imposta della volta agli angoli della sala e quattro 
colonne con sovrapposta trabeazione a marcare l' à­
dito fra il salone principale e la palestra-apodyte­
rium, offre un interessante possibile riscontro alla 
situazione aquileiese, dove da un lato esistono i plin­
ti angolari per sostegno della colonna d ' imposta, 
dall'altro è probabile l'esistenza di un colonnato con 
trabeazione fra il frigidario 2 e l'aula 3. 

Fig. 15. Terme Diocleziane di Roma. Planimetria generale 
(da NIELSEN 1990, Il) . 

Si noti comunque che la tendenza ad attenuare la 
distinzione fra il percorso balneare e l'attività spor­
tiva, e in generale ad allungare le sale laterali, con 
eliminazione o delocalizzazzione degli spazi scoper­
ti , è tipica degli edifici post-severiani. Troviamo 
questa soluzione annunciata nelle terme neroniane 
di Roma (fig. 16), la cui ultima sistemazione risale 
al tempo di Severo Alessandroso: le palestre portica­
te , piccole e di forma quasi quadrata, sono ai lati 
della natatio , mentre accanto al frigidario ci sono 
due ambienti rettangolari comunicanti. Ancor più 

EiPr 

Fig. 16. Terme Neroniane-Alessandrine di Roma . Planimetria 
generale (da NIELSEN 1990, !l). 
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chiara essa è nelle terme di Diocleziano (fig. 15), che 
presentano due lunghe sale aperte, anche qui scandi­
te da colonne, a collegare il frigidario alle palestre. 
Lo stesso nelle Terme Erculee milanesi (fig. 14), di 
età massimianea, dove l'allungamento dei saloni e lo 
spostamento della palestra al di fuori del corpo prin­
cipale dell'edificio è un dato indiscutibile, mentre 
anomala è la disposizione delle parti riscaldate, con 
il tepidario e il calidario posti fra la natatio e il salo­
ne centrale8 1• Le Terme Costantiniane e quelle di 
Aquileia, con la loro sequenza di saloni comunican­
ti , si inseriscono pienamente in questa linea evoluti­
va, e ne costituiscono forse il punto più avanzato sia 
in termini tipologici che cronologici. 

3) Un altro particolare accomuna i due edifici: 
l'assenza del recinto tipico delle grandi terme impe­
riali. Tale assenza è accertata nell'edificio romano, 
dove i saggi di scavo hanno confermato la presenza 
della grande esendra ad archi82; molto probabile ad 
Aquileia per l'estrema vicinanza dell'anfiteatro, che 
lascia uno spazio minimo a sud del!' aula 383. Di 
minor rilievo la presenza delle ali avanzate intorno 
alla natatio (8 =fig. 3): nelle Terme Costantiniane la 
pianta (fig. 12) mostra una sequenza di ambienti 
chiusi (apodyteria), all'esterno dei quali si trovano 
degli spazi voltati, verosimilmente corridoi e portici; 
nelle terme di Aquileia è per ora documentata l'esi­
stenza di un ambiente mosaicato a est dell'aula l 
(fig. 3), corrispondente al più orientale degli apody­
teria costantiniani, e a est di questo la pavimenta­
zione in mosaico a grandi tessere (figg. 3, 6), per il 
momento impossibili da associare ad una precisa 
tipologia di ambiente, ma sufficienti a documentare 
il proseguimento dell'edificio in direzione est. 

4) I frammenti della dedica a Costantino rinvenu­
ti presso la vasca sud-est (V 3) del salone 2 confer­
mano la relazione dell ' edifico aquileiese con 
Costantino, non solo in termini cronologici84. 

[Restitutori operum publi]lcorum [d(omino) n(ostro) 
Fl(avio) Constantino] l Maximo [Pio Felici Victori] l 
semper Augusto l 'Septimius Aelianus v(ir) c(larissi­
mus) et F[l(avius)] l Mucianus v(ir) p(erfectissimus) 
p(rae)p(ositi) operis l [f]elicium thermarum l 
[Co]nstantinia<na>rum pieta[ti] l [eius] semper dica­
tissi[mi]. 

Il testo non presenta problemi di lettura, salvo la 
mancanza della prima linea - dove peraltro l'inte­
grazione [Restitutori operum publi]lcorum è convin­
cente- nonché dell'ultima. La lacuna alla terza linea 

potrebbe essere integrata anche pio felici invicto, 
con implicazioni di carattere cronologico: se la tito­
latura comporta una datazione posteriore al 312 
(presenza dell'attributo Maximus) e anteriore al 330 
(assenza di Triumphator), qualora il terzo attributo 
fosse lnvictus, saremmo quasi certamente prima del 
324; qualora fosse Vietar, invece, fra il 324 e il 
33085 . Lo scioglimento p(rae)p(ositi) di Fulvia 
Mainardis, accolto da RieB, non è in discussione. Mi 
pare invece opportuna l'emendazione [Co ]nstanti­
nia<na>rum, dubitativamente ipotizzata da Lettich 
e trascurata da RieB (che però, argomentando, usa 
sempre la forma thermae Constantinianae), non 
indispensabile per il discorso che andiamo qui svi­
luppando ma suggerita da tutti i loci paralleliS6 . 

Il dato di maggior interesse è la carica dei dedi­
canti , Septimius Aelianus e Flavius Mucianus, 
rispettivamente di rango senatorio ed equestre, che 
si qualificano praepositi operis felicium thermarum 
Constantiniarum , ovvero sovrintendenti alla costru­
zione (e/o manutenzione) delle thermae Jelices 
Constantinianae. Questa carica o funzione deve 
essere confrontata con quella di C. Lucceius Petilius 
signo Gaudens, onorato con una statua dal senato 
municipale di Abellinum (Atripalda, AV), verosimil­
mente sua città natale (CIL X, 1126): 

Gaudenti Il C(aio) Lucceio Petilio c(larissimo) v(iro) 
l praeposito in urbe Rolma thermarum felicium 
l 5 Constantinianarum pieno l humanitatis et iustitiae 
malgistro aequitatis et totius aucltori gravitatis benibo­
lentiae l sapientissimo et eloquenl'0tissimo pro summa 
in l se bonitate in curia quod omne l genus eius pede­
stribus statuis l tot tantisque dispositis meritum l osten­
dat insignem patrono praesl"tantissimo excubiis eius 
semper fulltus splendidissimus ordo l Abell[i]na[tiu]m 
cens(uit). 

Del personaggio, un senatore influente se l'ardo 
Abellinatium Io riconosce patronus praestantissimus 
e si dichiara excubiis eius semper fultus, viene ricor­
data, fra le moltissime virtù spirituali, una sola cari­
ca: quella di praepositus delle thermae felices 
Constantinianae di Romas7. Le terme sul Quirinale 
portavano dunque ufficialmente lo stesso appellati­
vo delle aquileiesi, Constantinianae felices (jelices 
sono del resto anche le terme di Diocleziano: CIL 
VI, 1130), e prevedevano la medesima carica diret­
tiva, il praepositus, ricoperta normalmente da perso­
nalità di rango senatorio e altamente onorifica. La 
coincidenza onomastica e l'analogia amministrativa 
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si sommano alle somiglianze tipologiche degli edifi­
ci, e invita a considerare entrambi come manifesta­
zioni della politica monumentale di Costantino, che 
in Aquilea, città di residenza imperiale e sede gradi­
ta al principe, si espresse con larghezza, come nelle 
altre sedi di Costantino in Occidente, Arles e 
Treviriss . 

5) Lo stile dei mosaici delle aule laterali l e 3, 
spesso ricondotto al III secolo d.C. , non è ammissi­
bile prima del!' età costantinana89. Le forme dei 
ritratti, la concezione del decoro geometrico, la 
mancanza di senso unitario trovano soddisfacente 
collocazione non prima del IV pieno; cronologia, 
peraltro , già proposta in occasione della nuova pub­
blicazione dei pannelli dell'aula l e subito accolta 
con convinzione (Noel Duval , Henry Lavagne, Jean­
Pierre Darmon). Essa risulterebbe confermata dal 
ritrovamento nel 1981 di un conio di Costanzo II del 
348-350 "nella malta del sottofondo che conteneva i 
busti di atleti rimossi dal Brusin nel 1923"90 . Il valo­
re dirimente di tale scoperta non è però scontato: lo 
stato di conservazione disastroso delle preparazioni 
pavimentali dopo i ripetuti interventi novecenteschi 
invita quanto meno alla prudenza, in assenza di una 
documentazione precisa delle condizioni di giacitu­
ra della moneta; ancor più alla luce del fatto che la 
menzione del!' edificio n eli ' iscrizione onoraria di 
Septimius Aelianus e Flavius Mucianus , collocata 
vivente Costantino , è d'ostacolo all ' ipotesi della 
costruzione sotto il principato di Costanzo. Che tut­
tavia i mosaici non siano stati realizzati prima degli 
anni Venti o Trenta del IV secolo mi pare conclusio­
ne sicura. Successivamente essi hanno subito ripara­
zioni e rimaneggiamenti per un lungo periodo, e non 
è escluso - ma neppure certo - che figure come 
l'Atleta vittorioso con palma o l'Atleta con caschet­
to e palma siano posteriori di diversi decenni9I. 

I pavimenti presentano analogie tecniche e stili­
stiche da approfondire con i mosaici dell'aula teo­
doriana meridionale del!' episcopio del IV secolo, 
che ha dimensioni non dissimili (circa 37 x 20,5 m) 
e una concezione della superifice molto vicina, con 
specchiature rettangolari a motivi geometrici colle­
gate da cornici (che sostituiscono le più costose cor­
donature di pietra bicroma della Braida murada), 
terminanti in un pannello oblungo lungo il lato 
minore orientale92. Tale disposizione mi pare 
nient ' altro che l'adattamento dello schema delle 
aule l e 3, simmetrico e gravitante intorno al centro 
dell'ambiente, alla forte direzionalità, in questo caso 

O-E, della basilica cristiana destinata a suo liturgico. 
Del resto, se è ovvio che le maestranze delle terme 
abbiano usato motivi di larghissima circolazione in 
tutto l'impero, come lo studio di Paola Lopreato ha 
dimostrato, vi è in esse anche una componente di 
cultura locale legata alle consuetudini di bottega che 
può e deve ritrovarsi nei grandi pavimenti aquileiesi 
coevi. Quante officine in grado di portare a termine 
commissioni di tale entità erano attive ad Aquileia 
nella prima metà del IV secolo? 

6) Ali' età costantiniana rimanda anche il contro­
verso bollo dei laterizi delle suspensurae negli 
ambienti riscaldati del settore ovest, privo di con­
fronti in Aquileia ma noto da altri esemplari prove­
nienti da contesti tardo-antichi. Se non è esattamen­
te precisabile la cronologia delle rovine sottostanti il 
campanile di S. Marco , dove Giacomo Boni ne rin­
venne un esemplare93, ben contestualizzati sono gli 
ambienti del castrum di Aidussina (Ajdovscina, 
Slovenia), della prima metà del IV secolo, che hanno 
restituito ulteriori materiali, e la contigua casa ad 
atrio, anch 'essa del IV secolo94. 

7) Non ci sono evidenze dell'esistenza di una fase 
dell'edificio precedente a quella costantiniana. Né lo 
strappo dei mosaici dell'aula l, pur considerevole, 
né i saggi in profondità di Luisa Bertacchi nell'ala 
occidentale hanno portato in luce tracce di prece­
denti fasi pavimentali o di strutture più antiche del 
IV secolo. La provenienza della trabeazione del 
porto fluviale dalle terme non è certo prova decisi­
va: essa va inquadrata in un contesto di reimpiego 
estremamente massiccio di materiale di ogni genere 
e della più svariata provenienza, in parte usato come 
pietra da costruzione, in parte destinato alla decora­
zione architettonica. Ai casi noti da tempo, come la 
dedica di P. Cominius Clemens, si sono aggiunti, ad 
esempio, due frammenti di iscrizioni da monumenti 
onorari della fine del I secolo d.C .; un frammento 
d'iscrizione in onore di un senatore del II-III secolo; 
un frammento di iscrizione sepocrale del I secolo 
d.C. e due forse del IV9s ; parti di due capitelli corin­
zi asiatici del III secolo e di un capitello corinzieg­
giante del Il ; un frammento di mensola probabil­
mente di età severiana; una porzione di fregio con 
motivi marini di epoca non precisabile96. Tutti pezzi 
che presentavano tracce più o meno vistose di malta 
aderenti alla superficie decorata o iscritta e che 
erano quindi reimpiegati all ' interno di strutture 
murarie. Si aggiunga la quantità disperante di fram­
menti di trabeazione eterogenei per materiale, 
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dimensioni ed esecuzione, nonché, per quanto 
riguarda l'arredo scultoreo, una larga preponderanza 
di frammenti collocabili fra il I e il II secolo d.C., e 
in un caso, quello della gamba di una statua onora­
ria in seminudità con Panzertronk di tipo ellenistico, 
addirittura in età augustea, se non alla fine della 
repubblica97. Una tale varietà non delinea una 
sequenza cronologica plausibile, né certamente è 
compatibile con la storia dell'edificio; è invece l'e­
sito di un reimpiego sistematico di materiale prove­
niente da fonti diverse, da edifici più antichi ma 
anche da àmbiti funerari, accumulato senza alcuna 
stratificazione. Di tale prassi, pur ben nota, che in 
età costantinana si trasforma da consuetudine accet­
tata in regola quasi senza eccezione e con motiva­
zioni non più solo utilitaristiche98, non si tiene suffi­
cientemente conto nel concreto ragionamento sulla 
fasi costruttive degli edifici aquileiesi; e questo 
nonostante Aquileia sia come poche altre città anti­
che tormentata da reimpieghi continui e da sposta­
menti di materiali da un luogo ali 'altro. La presenza 
di una trabeazione di buona qualità del II secolo è 
normale in un edificio del IV secolo: le ricerche più 
recenti hanno dimostrato che il reimpiego costanti­
niano si distingue da quello dei decenni precedenti 
proprio per la crescita del'uso architettonico delle 
spoglie, ovvero per la ricerca selettiva di marmi 
lavorati e il loro inserimento in posizione visibile 

con il minor numero di modifiche possibili; l'arco 
trionfale della valle del Colosseo e la basilica latera­
nense ne sono gli esempi più noti e significativi99. 

3. Conclusioni 

La sostanza delle argomentazioni che precedono 
può essere sintetitizzata in questo modo. Le Grandi 
Terme aquileiesi sono un grande complesso termale 
pubblico del tipo imperiale costruito nella prima 
metà del IV secolo, probabilmente dovuto al mece­
natismo di Costantino, tipologicamente affini alle 
Terme Costantiniane sul Quirinale, con le quali con­
dividevano il nome (Constantinianae felices) e la 
struttura amministrativa (praepositi). Gli ambienti 
noti corrispondono al frigidario (2) e alle palestre­
apodyteria ad esso connesse (1, 3). Sono stati indi­
viduati anche la natatio (6) , la sequenza tepidario­
calidario (7) e gli ambienti riscaldati laterali (4, 5) , 
che nello schema imperiale classico sono tre (indi­
cati solitamente I, II, III), simmetricamente disposti 
ai lati del calidario e costituenti un percorso conver­
gente verso di esso. Ovviamente, allo stato delle 
ricerche queste non possono essere conclusioni defi­
nitive , bensì ipotesi di lavoro fondate su ciò che per 
ora si sa, né poco né molto. Spero che gli scavi futu­
ri possano confermare l'interpretazione qui propo­
sta. 

NOTE 

' La bibliografia relativa all'edificio si troverà citata pro­
gressivamente nel presente lavoro; essa è integralmente reperi­
bile in BERTACCHI 1994, passim; Grandi Terme 2003, cc. 282-
286. 

2 Repertori: KRENCKER 1929; MANDERSCHEID 1988; N!ELSEN 
1990, Il; NrELSEN 1993' , Il; fra le sintesi più recenti: HEINZ 
1983; BRODNER 1983; BRODNER 1992' ; YEGOL 1999; Roman 
bath and bathing 1999; BOUET 2003. Non ho potuto consultare 
Termas romanas 2000. 

3 BRUSIN 1922; BRUSIN 1923. 
4 FOGOLARI, BERTACCH I 1961; BERTACCHI 1964a; BERTACCHI 

1964b; BERTACCHI 1981. 
' Lo scavo è èdito parzialmente. Esistono a stampa due strin-

gate noti zie (LOPREATO 1984; LOPREATO 1994) e due articoli 
pubblicati in corso d 'opera (LOPREATO 1982; BERTACCHI 1987); 
un breve consuntivo, corredato di una pianta nella quale è con­
fluita buona parte dei dati raccolti , si è avuto in occasione della 
mostra Aquileia romana (LOPREATO 1991), mentre alcuni parti­
colari inediti sono stati riferiti da Luisa Bertacchi (BERTACCHI 
1994, pp. 448-450). 

6 Mi sono noti 290 negativi e 103 diapositive inventariati e 
catalogati: SAFVG, negg. 27340-27362 ( 198 I); 30368-30446 
(1984); 30529-30614 ( 1982); 31932-31960 (1985); 31992-
32013 ( 1985); 33265-33305 (1987); 33785-33795 (1987); dia 
GT 87001-87103. Esistono inoltre almeno LO stampe senza 
numero d'inventario e scheda: s.n. [1-10]. 
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7 Grandi Terme 2003. 
' Grandi Terme 2003, c. 216 (M. RUBINICH); RUBINICH 2004. 
9 Grandi Terme 2003, cc. 203-208 (M. RUBINICH). 
'
0 Grandi Terme 2003 , cc. 221-222 (M. RUBINICH); nn. 1-2, 

CC. 222-223 (T. CLEMENTI). 
11 Grandi Terme 2003 , cc . 215-216 (M. RUBINICH) ; n. 5, cc . 

225-227 (T. CLEMENTI, L. REBAUDO). 
12 SAFVG , Arch . fot. , negg. (lastre vitree, l 8 x 24 cm) 392-

399, 432, 1342, 1343, 1345, 1354, 1358, 1361, 1698, 2145-
2147 , 2156. 

13 LOPREATO 1994. 
14 LOPREATO 1982, pp. 2-3. 
15 BRUSIN l923 , p . 229. 
16 SAFVG , Arch . fot., neg. 30610. Ricavo il dato topografico 

dalla scheda inventariale. Esso mi appare tuttavia sospetto , poi­
ché gli scavi del1982 interessarono solo il margine sud dell ' au­
la, che dalle foto risulta reinterrata . 

11 BRUSIN 1923, p. 229. 
" SAFVG, Arch. fot., negg. 30546, 30557, 30567. 
'
9 SAFVG, Arch. fot. , neg . 30575. 

20 BRUSIN 1923, p. 229. 
21 BRUSIN 1923 , pp. 230-231. 
22 Grandi Terme 2003, cc . 213-214 (M. RUBINICH). 
23 Grandi Terme 2003 , nn. 1-2 , cc. 222-223 (T. CLEMENTI). 

Escluderei invece le US 88 e 161 , immediatamente adiacenti 
(così in Grandi Terme 2003, c . 213), in quanto esterne ai limiti 
del sondaggio di Brusin. 

24 BRUSIN 1922, p. 25. 
25 8RUSIN 1922,p.25 . 
26 BRUSIN 1922 , p. 26; SCRINARI 1952, n. 92, pp. 67-68. 
27 Cfr. PANCIERA 1987, p. 90, nt. 3; LETTICH 2003, n. 67. 
28 LOPREATO 1982, p. 3. SAFVG, Arch. fot., negg . 30534, 

30539-30541 , 30555 , 30563, 30576, 30577 , 30588 , 30600, 
30610. 

" SAFVG , Arch. fot., negg. 30582, 30585 , 30586. 
30 Università di Udine, campagna 2002, US 90.07; 90.12; 

90.35; 90.114 . Il deposito (Grandi Terme 2003 , c. 209 , fig. l) è 
riconducibile agli scavi Lopreato, oltre che per testimonianza 
orale (Luisa Bertacchi) , per la presenza di un pezzo indiscutibil­
mente rinvenuto nella campagna 1982: un grande rilievo fram­
mentario in marmo lunense con aquila ad ali spiegate (LOPREATO 
1982, p. 3; SAFVG , Arch. fot. , negg. 30531 , 30587) , in corso di 
studio da parte di Luigi Sperti. 

31 Grandi Terme 2003 , cc. 236-240 , nn . 6-10 (L. SPERTI). 
32 CAVALIERI MANASSE 1983, pp. 141-147. La pubblicazione 

della trabeazione del porto fluviale (ora esposta su montanti 
metallici all ' inizio della Via sacra) in BRUSIN 1934, pp. 102-
106, nn. 23-36 . 

33 Almeno 9 i frammenti sicuramente pertinenti alla trabea­
zione: Università di Udine , campagna 2002, US 90, nn. 19, 24 , 
27 , 50a-b , 51, 52, 54, 84, 95. Per il nuovo inquadramento: 
Grandi Terme 2003 , cc. 240-242 , nn. 10 , Il (L. SPERTI) . 

34 CAVALIERI MANASSE 1983,p. 142. 
35 Quanto segue è basato pressoché esclusivamente sul mate­

riale fotografico di cui alla nt. 6. Nell ' impossibilità di introdur­
re per ogni particolare del salone sistematici rimandi alle decine 
di negativi esaminati, mi limiterò a documentare in dettaglio 
quelli di maggior rilevanza . Per panoramiche parziali del salo­
ne: negg. 31932 (settore nord); 33283-33287 (settore sud). Si 
noti che, a causa dei tempi di scavo, il salone non è mai stato 
allo scoperto per intero (durante la campagna 1987 la parte set­
tentrionale, scavata nel 1984-1985, era già reinterrata): non esi­
ste dunque alcuna panoramica dell'insieme. 

36 Cfr. in generale GARBRECHT, MANDERSCHEID 1994. Per 
alcuni casi di impianti idrici ben conservati: LOMBARDI, 
CORAZZA 1995 , pp. 64-82 (Terme di Caracalla) ; BROISE, 
THÉBERT 1993 , pp. 295-345 (Terme di Bulla Regia). 

37 SAFVG , Arch. fot. , dia 87092; neg. s.n. [007] . 
38 SAFVG , Arch. fot. , negg. 31933-31927 , 31992, 31998, 

32003 (quadranti nord-est e nord-ovest); 33279-33286, dia 
87074-87090 (quadranti sud-est e sud-ovest). 

39 SAFVG, Arch. fot., dia 87001-87006 , 87008 , 87017-
87019 , 87050 . 

40 BERTACCHI 1994 , pp. 451-455. 
" SAFVG , Arch. fot., negg . 30368, 30374, 30384, 30385, 

30395-397 (vasca di nord-ovest) ; 30375-30380,30391 (vasca di 
nord-est). 

42 SAFVG , Arch. fot. , negg . 33287-33300 (vasche di sud-est 
e di sud-ovest). 

'' SAFVG, Arch. fot., dia 87034. 
" SAFVG , Arch . fot., negg . 30399-30400. 
45 Ricavo il punto del ritrovamento dalla scheda inventariale 

del negativo SAFVG, Arch . fot. , n. 33268; altre immagini: negg . 
33265-33267 . L'anno (1987) consegue dal fatto che l'area è 
stata scavata solo in quell'anno (così anche nelle schede inven­
tariali). Errata l' indicazione (1983) in JACUMI N 1993, p. 72 e 
RIEB 200 l , p. 271. 

46 SAFVG , Arch. fot. , dia 87026-87028, 87032-87035. 
41 BERTACCHI 1981, cc. 40-48 . 
48 LOPREATO c.s. 
49 BERTACCHI 1981; BERTACCHI 1994, pp. 452-453. Per la 

documentazione fotografica: SAFVG , Arch . fot. , negg . 
4617/145 , 151, 154, 185-187; 4618/5 , 127-129 (trincea l); 
46171147, 149, 150, 152,218 (trincea 2); 4617/146; 4618/124 , 
125 (trincea 3); 4617/216 (trincea 5); 46171197 (trincea 
6) ; 4617/188-193-197 ; 4618/68-72 (trincea 7), 4617-214-
217; 4618/73-75 (trincea 8); 4617/211-213; 4618/55 , 56, 59-
61 (trincea 9); 4618/5-27, 37-42, 64-66 , 68-72, 122 , 123 
(trincea 10); 4618/32, 43-49, 56-58, 62, 63, 112 (trincea 11) . 
In seguito le trincee sono state riunite per formare un uni­
co saggio allungato in direzione SE-NO, desinente in due 
bracci di lunghezza irregolare: BERTACCHI 1981 , cc . 47-51; 
BERTACCHI 1982, p. 355; SAFVG , Arch. fot., negg . 4796/ 
161-171. 
~ BERTACCHI 198l , c.37. 
51 BERTACCHI 1981 , c. 47. 
" BERTACCHI 1981 , cc. 52-53; SAFVG , Arch. fot. , negg . 

46171188-197 . 
53 BERTACCHI 1981, c. 45; SAFVG, Arch. fot., negg. 

4617/214 , 215. 
54 BERTACCHI 1981 , cc. 45-47. 
55 RUBINICH 2004. 
" SAFVG, Arch. fot., dia 87040-87042. 
57 LOPREATO 1982, pp. 2-3; LOPREATO 1991 , p . 32, fig. 33. 

SAFVG , Arch. fot., neg. 27354 (frammento musivo con nodi di 
Salome e pelte a ovest dell'aula 1). 

58 LOPREATO 1982, pp. 3-4. SAFVG , Arch. fot., neg . 30593. 
Una porzione del medesimo pavimento era stata intercettata e 
fotografata da Luisa Bertacchi nel 1961 (trincea 9): neg. 
4617/212 . 

"SAFVG, Arch. fot., negg. 30529, 30531 , 30533, 30535 , 
30542-30545 , 30548 , 30550, 30552-30556, 30560 , 30566, 
30570-30572, 30579-30581, 30583-30584 , 30589-30590 , 
30599, 30602-30605,30609, 30611-30613. 

60 LOPREATO 1993. 
6 1 BERTACCHI 1994, p. 452. 
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62 JAGGI 1996, pp. 168-169; CANTINO WATAGHIN 1996, pp. 
244-245. 

63 Supra, nt. 2. 
"' MIRABELLA ROBERTI 1981, p. 217: "ancora le grandi terme 

di Aquileia non sono conosciute e quelle larghe aree musive ... 
che sono un complesso decorativo fra i più celebri della città 
antica, sembrano sempre meno connesse con un edificio terma­
le". Ma vd. anche BERGAMINI, TAVANO 1986, p. 116. 

65 VERZAR-BASS, MIAN 2003, p. 83: "dimora di livello ecce­
zionale che occupava uno spazio molto ampio" [le suspensurae 
sono interpretate come isolamento degli ambienti dall'umidità 
di risalita, come in altre domus aquileiesi e come nella nota villa 
delle Marignane (sulla quale LOPREATO 1987), forse di pertinen­
za imperiale: cfr. RIEB 200 l , p. 277]. 

66 RIEB 2001, pp. 277-278. 
67 Soprattutto LOPREATO, 1994, p. 97, con successiva discus­

sione (pp. 98-99); vd. anche LOPREATO 1991. 
6

' 8ERTACCHI 1994, pp. 448-449; BERTACCHI 2003 , pp. 38-39. 
69 BOUET 2003, I, pp. 37-38. Vd. anche REBUFFAT 1991, pp. 

3-5. 
70 LEZINE et alii 1956; LÉZINE 1969; NJELSEN 1990, l, pp. 87-

88; II , cat. C209. L'eccezionalità delle terme di Cartagine rispet­
to agli altri impianti africani è eloquentemente sintetizzata dalle 
dimensioni: 26250 m' a fronte di una media di 1600-7500 m' 
senza palestre (NIELSEN 1990, l, p. 87 e nt. 20). Per un confron­
to tipologico fra le terme italiche e quelle africane: STUCCHI 
1957. 

71 NIELSEN 1990, li, cat. C 213. 
72 COPPERS 1985. 
73 Ad esempio: BERTACCHI 1994, pp. 450-452; BERTACCHI 

2003, p. 39. 
74 Per la descrizione dell'edificio: NIELSEN 1990, l, pp. 53-55; 

Il, cat. C8, p. 7; LOMBARDI , CORAZZA 1995 (molto accurato); DE 
LAINE 1997. 

" V d. soprattutto VILUCCHI 1999, pp. 49-51 , con bibliografia 
e sintesi delle ricerche otto-novecentesche. Secondo STEINBY 
1986, p. 142, il progetto deve essere attribuito a Masssenzio per 
la presenza di bolli laterizi riferibili al primo decennio del IV 
secolo. Per la bibliografia vd. anche le note seguenti. 

76 VILUCCHI 1986; LANCIANI 1991 2
, pp. 196-197. 

77 Per le piante: FRUTAZ 1962, nn. CIX.9 (Leonardo Bufalini , 
1551, rappresentazione di fantasia); CCXXVII.7 (Étienne 
Dupérac, 1577); CXXXIV.3 (Antonio Tempesta, 1593). Per i 
disegni e le incisioni: BENDINELLI 1925; VILUCCHI 1999, figg. 
30-31. 

'" ZORZI 1959, pp. 6-7, figg. 84-88. 
79 VILUCCHI 1985; VILUCCHI 1986; VILUCCHI 1999 , p. 50. 
RO GHJNI 1988; GHINI 1999. 
" MORO 1990; CANTINO WATAGHIN 1996, pp. 244-245. 
"' VILUCCHI 1999, pp. 50-51. 
83 Da ultimo: BERTACCHI 2003, p. 37. 
84 L' editio princeps (con integrazioni discutibili) in JACUMIN 

1993: pubblicata nuovamente e commentata in MAINARDIS 
1996, C. 210; LETTICH 2003 , n. 196; RIEB 2001 , pp. 271-272, da 
cui attingo il testo. 

85 La sequenza delle titolature di Costantino è stata stabilita 

da GRONEWALD 1990, p. 177. Sulla specifica alternanza di 
Invictus e Vietar, tuttavia, vd. anche ERHARDT 1980, pp. 178-
131. 

"' LETTICH 2003, n. 196,ad loc.; cfr. C!L VI, 1750 (da Roma): 
Petronius Perpenna Magnus Quadratianus ... Constantinianas 
thermas longa incuria ... vehementer adflictas ... provisione lar­
gissima in pristinam faciem splendoremque restituir; CIL X, 
4559 (da Trebula, Treglia, LT): L. Alfio Fannio Primo ... 
il(l)ustravit thermas {a}eltiam Constantinianas [l]on[g]a vetu­
state corrupta(s) ex virib(us) suo; CIL VIJI, 7024 (da Cirta, 
Constantine, prov. Numidia): thermas Consta]ntinian[as] (?). 
Non considero l'iscrizione aquileiese (Museo Arch. Naz., inv. 
120389), re impiegata come puteale in piazza del Capitolo e pub­
blicata in RIEB 200 l , pp. 272-274: [Imp(eratori) Ca]es(ari) 
Flavi[o] l [Constant]ino Maxim[o] l [victori s]emper 
Au[g(usto)] l [- - - therm]as indulgent[ia] l [eius vetusta]te 
conla[bsas], ove le integrazioni appaiono di gran lunga troppo 
ipotetiche per riferire l 'iscrizione ad un edificio termale. Risale 
ad un errore d'interpretazione della medesima l. 8 (JACUMIN 
1993, p. 72; LOPREATO 1993) , intesa "per la benevolenza della 
famiglia dei Costantini"- ove Constantiniarum, aggettivo fem­
minile dipendente da thermarum , sarebbe equivalente a 
Costantiniorum, genitivo plurale di un presunto cognomen dina­
stico derivato dalla rara forma Constantinius (Thes. Ling. Lat. , 
Onom., IIC, c. 572) - , l'ipotesi che la dedica possa essere rivol­
ta a Costanzo II e risalga alla seconda metà del IV secolo. 

"' Il personaggio è noto solo da CIL X, 1126. Per il contesto 
municipale di Abellinum nel IV secolo d.C.: L'irpinia antica 
1996 , in part. FARI ELLO SARNO 1996 e PESCATORI COLUCCI 1996. 

"' MIRABELLA ROBERTI 1981; JAGGI 1996, pp. 191-195; RIEB 
2001, pp. 274-281. 

89 BRUSIN 1923, p. 229; BERTACCHI 1981 , c. 63; BERTACCHI 
1982, p. 356; BERTACCHI 1994, p. 454; TAVANO 1986, p. 116. 

90 LOPREATO 1985; cfr. LOPREATO 1994, p. 98; per la discus­
sione pp. 98-99. 

91 J.-P. DARMON, in LOPREATO 1994, p. 99. 
92 Per il confronto dei ritratti, anch'essi imparentati a dispetto 

della differenza di scala: BERTACCHI 1999. 
~ BONI 1903,p.587. 
94 ZsONA-TRKMAN 1993, p. 190, con bibliografia. Marginale, 

ai fini del nostro discorso , il problema tuttora aperto del nome 
del fabbricante, già letto AEDOS (BONI 1905 , p. 587) , EROS 
(STICOTTI 1908, pp. 287-288) e TI. EVROS (BERTACCHI 1981, c. 
47). Mi propongo di tornare sull'argomento in altra sede. 

95 Grandi Terme 2003, nn. 2, 3, 8-11 , cc. 259-267 (L. SPERTI). 
96 Grandi Terme 2003, nn. 1-10, cc. 231-242 (L. SPERTI). 
97 Grandi Terme 2003, nn. l, 2, cc . 242-255 (L. REBAUDO). 
" In generale, sul reimpiego in età tardoantica (III-VIII seco­

lo d.C.): PENSA BENE, PANELLA 1993-94 e, da ultimo, Senso delle 
rovine 2002, con bibliografia precedente. Di grande intersse gli 
studi sulla legislazione destinata a regolamentare il prelievo di 
materiale da edifici più antichi, cominciata in età augustea: 
ALCHERMES 1994; ANGUISSOLA 2002; CATTANI 2002. 

99 PEIRCE 1989; PENSABENE 1993; soprattuto PENSABENE, 
PANELLA 1999. Non condivisibile, invece, la tesi sostenuta in 
CONFORTO et a/ii 200 l. 
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